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E' aperta polemica tra il 
segretario dei ns, Erigo 
Pecci, e il segretario 
dell'Italia dei Valori, Pie­
tro Caimmi, dopo l'uscita 
dell'ldv dalla coalizione di 
centrosinistra che gover­
na la città. "Negli anni ­
afferma Pecci • abbiamo 
congiuntamente preso de­
cisioni riguardanti qual­
siasi ambito cercando 
sempre di coinvolgere il 
segretario dell'ldv, Tenen­
do fede agli accordi di ini­
zio legislatura, ha portato 
avanti il lavoro sull'ener­
gia sul quale tutta l'Am­
ministrazione comunale 
punta in maniera partico­
lare, affidandogli quindi 
un _incarico importante 
sia politicamente che am­
ministrativamente, Tut­
tavia non era possibile in 
alcun modo assegnare al 
signor Caimmi ruoli di­
versi in itinere, visto an­=Assisi 

• Il Diessino: l'Non è possibile • t.ldv: "Mai chiesto cariche 
assegnare ruoli diversi ma dialogo sui progetti 
in itinere" per la città" 

BASTIA UMBRA Accuse reci~roche fra Pecci e Caimmi 

Polemiche fra i segretari
dei Ds e dell'Italia dei Valori 

...... UIIIIIrI Polemicne fra Dse Italia dei valori sulle scelte 
urbanistiche(nella foto, il Municipio) 

che che poteva svolgere le ci siano delle motivazioni 
sue mansioni con l'incari­ più personali che politi­
co che il sindaco gli aveva che". Pronta la replica di 
affidato, Le ultime,vicen­ Caimmi, che sottolinea 
detiportanoa pensare che che il suo partitoha lascia­
dietro alle sue polemiche to La coalizione perché 

questa non ha rispettato le 
principali regole di demo­
crazia e di responsabilità 
di governo. "L'Italia dei 
Valori - afferma Caimmi ­
non ha mai chiesto nullaa 
titolo di carica, ma solo 
spazio e dialogo sulle pro­
poste di progetto della cit­
tà. Per quanto riguarda i 
progetti ex-Deltafina e 
Ospedalicchio, ricordo an­
cora ai Ds che avevo chie­
sto chiare garanzie se 
avessero tolto il Pìp, Ad 
oggi, non sono state anco­
ra scritte, ma i terreni con 
valore aggiunto sono ora a 
disposizione anche di quei 
proprietari che non faran­
no mai un'azienda, ma 
che lo rivenderanno a 
prezzosicuramente più al­
to facendo soffrire ilbilan­
cio di chi ha veramente 
bisogno per farcì l'azien­
da, Il Pip con la procedura 
di esproprio dei terreni 
avrebbe calmierato il prez­
zodel terrenoe garantitoil 
reale valore" . 

lil!Ill1 Per il segretario generale dell'Idv.Alberto Laganà, "uno scandalo nello scandalo" 

Torgiovannetto. tanti progetti lI1a nessuna soluzione
 
ASSISI - Il segretario regionale 
dell'Italia dei Valori, Alberto La­
ganà, torna sul tasto dolente del­
la frana di Torgiovannetto di As­
sisi, lamentando l'assenza di so­
luzioni immediate a fronte di 
una montagna di progetti, che 
restano tali, "E' ormai noto a 
tutti afferma Laganà - che il­» 

malcostume politicoitaliano 
viaggia sulle ali delle progetta­
zioni facili e ben remunerate, e 
non più le vecchie bustarelle d'al­
tri tempi. Ne è un esempio in 
Umbria la frana di Torgiovannet­
to, dove una valanga di soldi sono 
stati spesi non per mettere in 
sicurezza la montagna, ma per 
fare studi su studi, spesso dop­
pioni o impossibili da realizzare 

perché troppo costosi. Invece di 
passare all'azione - sostiene - si 
studia in eterno come depaupera­
re il tesoretto stanziato prima 
dalla Protezione civile ed ora dal­
la Provincia, soldi pubblici che 
finiscono nel nulla, e ai cittadini 
non resta che fare processioni 
religiose, visto che su questa ter­
ra, per vie normali, non ottengo­
no niente. I cittadini di Assisi, 
riunitisi in un comitato, sono 
esasperati e, vista l'impotenza 
della politica locale, vogliono che 
riprenda tutto in mano la Prote­
zione civile, oppure che si utiliz­
zino tecnici di loro fiducia senza 
spese per le casse pubbliche, 
quindi gratis. Ma le carte passa­
no da Firenze a Perugia, da Peru­

gìa ad Assisi e, infine, ritornano 
a Firenze. Naturalmente la Corte 
dei Conti - sostiene Laganà - non 
ha nulla da eccepire, né altre 
autorità sentono il bisogno di 
alzare un velo su questo sperpero 
di soldi pubblici che ha raggiunto 
la ragguardevole cifra di 4,5 mi­
lioni di euro, Uno scandalo nello 
scandalo. Il ministro Di Pietro, 
che dì questa vicenda si è più 
volte occupato - conclude Laganà 
- alza le braccia disarmato ed 
impotente, e per questo come per 
tanti altri scandali che funestano 
la nostra Penisola, afferma scon­
solato che solo un ciclone ben più 
violento di 'mani pulite' potreb­
be spazzare via il malcostume 
dilagante", 

[nato il Comitato promotori 
della Banca cii Assisi 
Si è costituito, "con specifico atto notarile", il 
Comitato dei promotori della Banca di Assisi (cre­
dito cooperativo). . 
L'idea nacque nell'estate del 2004 con lo scopo di 
attivare, nel territorio di Assisi, uno strumento di 
sviluppo economico, vicino alle esigenze della gen­
te. " Le grandi aggregazioni bancarie tendono a 

!	 spersonalizzare il rapporto - si legge in unanota del 
Comitato - mentre oggi è necessario che le persone 
possano ottenere, senza difficoltà ìnsormontabìlì, 
un piccolo credito (per riqualificare, avviare un'im­
presa o sostenere un acquisto)" , 
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DONATORI DI SANGUE Soddi~f4ttoJ1.presicienteAntonini 

L'Avis trova casa in ospedale 
ASSISI - l desideri di 1200 donatori di sangue sono un gesto di puro volontariato e di forte sensìbìlìta' 
andati a buon fine visto che la direzione dell'ospe­ umanitaria e civile perche' di mezzo c'è la salute 
dale di Assisi ha assegnato all'Avis una sala per le del cittadino. Un donatore di lungo corso, ap· 
donazioni di plasma e un altro locale da destinarsi presa la novità, ha espresso la sua personale 
al deposito dei flaconi. contentezza e quella degli amici Avis per la messa 
E' stato il presidente dell'istituzione. Antonini a a disposizione delle nuove strutture. "Non era una 
dame notizia dopo che la stessa Avis si era fatta questione di etichetta - ha sostentuto soddisfatto 
portavoce di una istanza presso ilnosocomio locale il donatore - perché credo che sulla salute non si 
perché intervenisse a riguardo. Molto soddisfano possono fare distinguo di sona. Sino ad ora c'era­
e parso il responsabile Antonini, il quale ha avuto varno arrangiati perché il desiderio di mettere a 
pD01e di apprezzamentc per là solUZione del pro­
bII!Da. Va:ricordato che i c::Iomtod del aJIIIIlRIIIO' i&~":~~';:;o,:,:= :.\ 
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